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LE MANOVftE MILITARI 
J L C A 1 \ P Ò DI ^ONTEBELLUt ìA 

LE iMm MdoVÉ Corrispondenza particolare del COMUNE); 
I 

Onigo, 6. | 

La manovra delle1 Divisioni contrapposte, 
vece, di domani, come era segnata, venne 

sseguita oggi,,e fu molto interessante, sia.per 
importanza ilei tema, che por la prova della 

jaliatite (polvere senza fumo). 
Le truppe, che formavano il partito nord, 

lartirono da Onigo per tempissimo, dividane 
losi in due colonne. La prima, composta del 
15',e 36', una batteria d'artiglieria ed uno 
.quadrone di cavalleria,.marciò per Pederobba, 
iavaso, Paveion, giungendo a Possagno. 
L'altra colonna, composta delle rimanenti 

ruppe della Divisione di Padova, prese la di-
raione che da Onigo conduce ai Castelli, co-
teggiando a nord le falde che da Cornuda si 
stendono verso Asolo. 
In questa manovra, l'attenzione degli uflì-

:ii|i e soldati fu ancor maggiore di quella 
legata nei giorni precedenti.. 
L'incontro dei due partiti successe allo 

tatto di Possagno: le forze erano disposte 
ii posizioni favorevolissime ed il fuoco aperto 
ili'avanguardia ralle 6 1)2 durò fin quasi le 
id 1|2, mantenendolo sempre ben nutrito. 

,e posizioni prese dal partito nord (Divi­
ne di Padova) erano : l'artiglieria di fianco 
tempio di Canova sulle alture di Possagno, 

|i fanteria ed i bersaglieri erano disposti a 
italìere della strada delMolinetto, nelle lo­

lita Broli e Campagna detta dei d'oppi. 
Quelle del partito sud (Divisione di verona) 
«rapavano le alturèiopposte, cioè l'artiglieria 
nidi Sommità: del Oolle dello Schiavo, la fan-
eria e Bersaglieri a'cavaliere pure della strada 
kì Muletto nelle località Riva dei Eossi e 
ili est delia strada. • • 

Dal modo, con bui fu condotta la manovra, 
tede che il partito nord doveva, cou ogni 

forzo, respingere il nemico (sud) che da Bas­
si dirigeva su Pederobba. 

[Inutile dire 'dell'animazione che regnava in 
! per l'arrivo di tanti soldati : nelle colline 

•rcostanti Possagno si vedevano di tratto in 
•ratto far capolino delle signore, che, pur di 

re i . nostri baldi militari, affrontarono 
i marcie faticose, iti 

I Incidenti fortunatamente nessuno. 
I Domani marcia tattica verso Montebelluna. 
fi scriverò più dettagliatamente. 
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CONTESSA DASH 

jfenpia di YilleLelle' 
A CORTE 

NEL PIEMONTE 

'• " ' ' • Ver'zuolb',' 6. 
(A)' Ie^séVa/dàppértutto', in gran''parlare 

di questa fazione. Si sapeva che il pà'rMtò'nord 
(P Corpo d'Armata : tenente,generale D'Oncieu 
de la Batié, senza copertina) avrebbe cercato 
di fronteggiare, verso la Malra, il partito 
sud (IP Corpo d'Armata.: tenente generale 
Ricci : copertina bianca), che sì avanzava dalla 
lìnea* Busca-Oentallo. 11 partilo nero era ieri 
nei pressi dì Saluzzo, il partito bianco verso 
Busca-Centallo. 11 partito bianco, si prevedeva, 
avrebbe passata la Maini, e poi |a Varaita ; 
lo scontro dei due Corpi sarebbe quindi avve­
nuto verso Verzuoló e la Manta. E i due ca­
stelli antichi, dall'alto dei poggi, sarebbero 
stati spettacolo di questo duello di moderni 
eserciti. Chi si proponeva di recarsi a vedere 
la fazione dalla Bicocca Baldovino, chi dalla 
Dicocca Roasenda, e «hi da altri luoghi, at­
tratti anche per l'annunciata presenza del Re. 

Mentre, da un lato e dall'altro, spuntano le 
prime pattuglie di cavalleria in esplorazione,, 
d'entrambi i partiti, ecco giungerò il treno 
reale. 

Sua Maestà ò allo sportello del vagone. La 
folla scoppia in applausi. Il Re scénde, Saluta 
il generale De Sonnaz, che ò venuto ad osse­
quiarlo, eoo gli .ufficiali esteri. Saluta il se­
natore Voli, il commi Alasìa, e si fa presen­
tare la autorità di Verzuoló. Parla a vari rap­
presentanti di Società: sì soiterraa special­
mente con. un prode veterano, il sergente Mar-
garia, al quale promette aiuto. 

Il Re monta a cavallo. Montano anche il 
tenente generale Ponzio-Vaglia, suo primo -a-
iutante, i due aiutanti generali Rasini e De 
La Halle, il ministro Pelloux, il tenente ge­
nerale Cosenz e il medico comm. Saglione, 
che sono giunti con Sua Maestà; il tenente 
generale De Sonnaz con il suo stato maggiore. 
E via alla Bicocca Baldovino, passando attra­
vèrso Verzuoló, tutto adorno di handiere. E 
dalla B'cacca alla Guardia, 
.{fintanto, mentre si cliiaccchiera, la manovra 
si svolge. 11 partito Nero, sapendo dell'avan­
zarsi del Bianco, ha preso posizione al sud dì 
Saluzzo, con la destra alla Manta, e il centro 
e la sinistra sulla pianura. 

Il partito Bianco si è messo in moto con 
sollecitudine, meditando un attacco al centro 
nemico ed un avvolgimento alle due ali, azione 
che gli sarà resa più fucile dal preponderare 

delle sue,fprze,,specie dalla,brigata di caval­
lerìa, ch'esso ha in più dell'avversario. Questa 
brigata - è da' notare - ha [ter comandanta 11 
maggior generale Bertalazone, ih .luogo,, del 
maggior generalo Casati; non ancora rimesso 
da una caduta da jeawHoi , . ,t . , , h,j 
"i/a cavalleria Bianca passa la Màira, e la, 

Varaita e si dirige su Laguaseo. Una divisione 
Bianca (la 3,a teneute-generalB .Sterpone) si 
avanza per Falicetto. L'altra divisione.(la 4.a, 
tenente-generale Besozzi) yiene(per Costigliole. 
A Fiasco essa distacca la brigata Torino (rnag-
gior-generale Tonini, reggimenti 81.0 e 89,.o) 
perché, salendo le ereste delle colline di.San 
Salvatore, tenti un avvolgimento .della destra 
del partito Nerq, mentre la-brigata di cavalle­
ria bada all'ala sinistra. 

1 primi, fuochi - sono le 9 - sì intendono alle 
Prese, alla cascina Voli, a Fallcetto, alla Ma-, 
donna della Rubatterra. A poco a poco i due 
centri vengono ad urtarsi. Non così le ali. La 
cavalleria bianca è indugiata da una resistenza 
alia Varaita. La colonna di Tonini compare 
tardi, verso le ,9 3/4'. La Via, occorre dirlo, è 
lunga e malagevole, quasi alpestre. Via da ten­
tare una brigata come quella,,.allenata alle 
marcie di montagna, Or è un mese, per esem-
pio,.andó da Cuneo alla Guardietta, al Colle del 
Mulo, in, 24 ore, , , , 

.Verso lo dieci l'attacco è vivo e nutrito al 
centro, sotto la Manta. Anche le ali incomin­
ciano a spiegare la loro azione. Una batteria, 
ohe,scorta la brigata Tonini, prende posizione 
sull'alto e apre il suo fuoco. La cavalleria 
bianca sta per affrontare là sinistra avver­
saria..., ,. 

Suona Walt, Poi la radunata. E il Re, ed il 
suo seguito, giù per la collina della Guardia... 
Al cancello della proprietà Voli si ferma, per 
salutare la,signora Voli e le sue signorine. Il 
Re ha per esse delle gentilissime parole, dette 
con quella buona voce cara che ò tutta del 
nostro Sovrano. «Mi rincresce che, la avremo 
disturbate....» • Oh, Maestàl » fa lai signora., 
E il. marito: «D'ora in poi questa si chiamerà 
la Guàrdia del Re. » 

Poi, quando Sua Maestà giunge ai piedi del­
l'erta, ove stanno schierate molte truppe della 
l.a .divisione (Besozzi), le trombe intonano la 
fanfara reale. Le musiche prendono ed accen­
tuano il motivo. E la gente accorsa da Ver­
zuoló, e dalla Manta, e da altri borghi, ap­
plaude, applaude, e grida Viva il Bel E le 
'signore scendono di corsa dal colle a vedere 
anche una volta il Re amato, il Re buono, 
mentr' egli si avvia, fra un galoppar di ca­
vallo, verso Saluzzo.... 

tMTB PRIMA M. SOTTO LA "REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Bisogna, mia .cara, le disse, che vada a 
•"nlevrault e che parta immediatamente. Io 
W* voglio viaggiar solale la prudenza, .mi 
••» di condurre con me,,nessun seguito. Da-
I»i questa piccola contessa; vedrà il, paese, 
fascerà la prima abazia della Francia,.e ve. 
l'eliderò sana, salva, e ,nn po' più istruita. 
• » contessa Olimpia acconsentì; io saltai 
l» gioia e i m j s j proparativi furono presto 

J '• Montammo in una carrozza semplice nf-
I»,senza stemmi, che attendeva alla porta, 
locata a quattro cavalli condotti da un po-
Ii™8e s"nza livrea ; nemmeno un lacchè. 

"ma a ? Prie mi fece porre, in faccia a lei 
P 1 parlò poco in tutto il.viaggio: abbrucia­
la'! I ' . t e r r e n 0 ; dappertutto erano preparali 
• «siili dì ricambio e corremmo giorno e 
fi' e, Mi addormentai come fossi nella mia 
•pa, 

l 
secondo giorno, di sera, mia cugina mi 

Collegio C o n v i t t o C o m u n a l e 
Militarizzato 

DI E S TE 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

disse : 
— Mia cara fanclulln, voi entrate in una. 

scuola che a suo tempo vi sarà dì molto pro­
fitto e che può.condurr! lontano ; io non vi ho 
condotta senza motivo : qualunque cosa vediate 
o che abbiate,ad udire, siate muta. V'inizio 
in un segreto di Stato; svelarlo sarebbe un 
giuocare col fuoco : vi abbrucereste. 

Mi sentii presa da quelle parole e risolsi 
di mostrarmi degna di una simile fiducia. Pro­
misi.a. me stessa di tacere anche con mia zia" 
e fu con la testa alta che risposi : 

= Siate tranquilla, madama, voi sarete con-, 
tenta ;di me. • • 

Poche ore1 dopo entravamo nell'abazia ; la> 
marchesa, infaticabile, non volle nò riposare 
né prender ,,cibo. Chiesa d t , madamigella di 
Vermandois per un affare urgente, da parte 
di sua madre, e non disse il suo nome. La 
principessa venne e venne sola,, secondando 
così la preghiera dell'ambasciatrice. La trovai 
quasi tanto bella quanto madama de, Prie; ella 
era d'altronde molto più giovane. Madamigella 
dì Vermand^js, sMnf^rraàj.anzituttp ,del|e: no­
tizie di tutta la sua famiglia, poi si agitò non 
sapendo quello.cheda lei si desiderava. 
| = Madama, rispose la marchesa, vengo a 

consultare Sua Altezza su grandi progetti; si 
tratta del suo matrimonio, 

— Con chi ? ebise vivamente la giovane. « 
— Con una testa coronata e delle più alte; 

che madama mi scusi se non ne faccio il 
nome, ma uon lo posso. 

Si solleva qualche difficoltà a quella corte, 
« le risoluzioni di Sua Altezza potranno esse 
sole toglierle del tutto. Che fareste se foste 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 
, IN GERMANIA, ;, 

Si ha da Miilzy 5 r 
Ài'pranzo'offèrto tori sera alle autorità ci-: 

villi «ùi assistettero 'l'iràperatora, il, .Principei 
di Napoli è gli altri Principi, l'Imperatore! 
fece il seguente brindisi: 

«Il brindisi odierno è agli stati immediati I 
dell'Impero ed ai iorenesi. Faccio ai Iorenesi, 
i miei migliori ringraziamenti per l'accoglienza; 
affettuosa e cordiale ricevuta, per le ovazioni1 

entusiastiche fattemi, per le ,,flsonomie.liete 
che vidi, per \è pa'role commoventi che intesi 
"schemi obbligano a riconoscenza sincera. 
Vedo in quelle dimostrazioni solenni e nelle 
disposizioni della popolazione di Metz e delle 
campagne la conferma che la Lorena ama 
l'Impero. 

Avanti agli occhi degli abitanti di Metz 
passa tutta la grandezza tedesco, l'unità tede­
sca, il capo dell'Impero, coi suoi augusti .pa­
renti cugini e règgenti,,deì"paesi tedeschi, 
tutti riuniti in amicizia fedele in alleanza fer­
ma. Vedo cori soddisfazione che la Lorena 
pensa alla grandezza dell' Impero ed alla sua 
posizione nell'Impero. Noi altri Iorenesi sjamo 
leali o perfettamente conservatori, desideriamo 
fare il nostro lavoro nella pace, coltivare i 
nostri campi, godere tranquillamente ciò che 
abbiamo acquistato. Tali erano le parole che 
intesi allorché giunsi; a Kurzel. 

Ebbene, signori, per darvi una prova che 
ho a cuorej di conoscere le vostre idee ho 
preso domicilio fra voi e mi sento bene fra i 
miei vicini di Urvilla. Siate sicuri che potete 
continuare i Rostri lavortJn pace. L'Impero 
unito «i garantisce la pace. Siete tedeschi e 
rimarrete tedeschi., poiché ci, aiuta. Dio,. e la 
nostra spada tedesca! Bevo agli Stati imme­
diati tedeschi, ed ai fedeli Iorenesi.» ." 

regina, se aveste un marito più giovine di voi, 
senza esperienza e senza alcuna conoscenza 
della vita? 

— Regnerei per lui: 
! Questa risposta fece aggrottare le ciglia a 
mia cugina, ella però non si perdette di co­
raggio! 

— Siete voi riconoscente, madama? 
! .— Io non dimentico mai né il bene né il 
male. ,-. ; 
' » : Sareste grata a quello che vi creasse ,il 
più bel destino del mondo ? 

— Fino alla morte. 
— A che v'impegnereste anzi tutto: 
— Ad ogni oosa. 
n= Se vi conducessi via oggi da questo tri­

ste convento,, se vi conducessi alla corto in 
aspettativa.del vostro matrimonio, sareste 
sottomessa ai voleri d.ei principe vostro fra­
tello ? , ;. , -, i,.vi,i 
! — Venite forse da parte sua, madama ? 

Siate franca.' r i. ".•:'•• i 
•La marchesa aggrottava sempre più le so­

praciglia, ed, arrivava al Giovo tonante ; però 
fece ancora uno. sforza e.rispose ; , 

— Supponete che ciò sia, supponete che il 
duca volesse contribuire a darvi una corona, 
quali condizioni, gli fareste ? • 

Perchè madama di Prie giungesse, ad un 
tal grado-di franchezza verso una giovane di 
diciasette anni, bisognava che la giudicasse 
ben superiore alla sua età. 

Le sue idee erano cangiate dacché ora in­
cominciata quell'intervista; ella vedeva in 
madamigella di Vermandois, non più una fan­
ciulla da dirigere, ma un'alleata da tener 

Dispacci Telegrafici 
" (AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 6. — (Lordi) — Spencer diede la 
secondai lettura dell'Home Rule, con un di­
scorso in cui,dichiara che il momento è pro­
pizio per votare il bill ed insiste nella neces­
sità di soddisfare l'Irlanda. Il Duca di Devon-
shire propone il rigetto del bill fra gli ap­
plausi dei conservatori e degli unionisti. Lia 
discussione è aggiornata, 

LONDRA, 6. •= (Comuni) == Approvasi, il 
bilancio, dì Tesoreria. Bartlett, attaccando la 
politica di Glad?tone, constatò la mancanza 
crescente di fiducia nei rapporti dell'Inghil­
terra colle potenze estere. Bartlett viene ri­
chiamato all'ordine, 
i . LONDRA,. 6: — ;Vi furono 3 decessi per 
cholera, un caso a Grimosby, ed un decesso 
fulminante ad.Hull. 
i WASHINGTON. 6. — Il Congresso Pana-
mericano si' e aperto ieri. 
• li Governo dichiarò di opporsi a qualunque 
proposta finanziaria avanti il voto del Senato 
sul Sermaa act. 

DERBY, 6. •» Vi furono delle violenti col­
lisioni fra gli scioperanti e.,la truppa .spedita 
da Leeds. Vi furono conflitti tra gli sèlóne 
ranti e la polizia. Vi sono dèi feriti da ambe 
le parti, u:. ,. 
,.MELBOURNE, G. —ili Governo smentisce 

la voce" dell'annessione delle.nuove Ebridi, da 
parte della Francia. 

ROTTERDAM, 6. —Vi furono 6 decessi per 
cholera e 4 casi, 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 6. — Il piro­
scafo Po, proveniente da Napoli, a bordo del 
quale,è, scoppiato un caso di cholera, fu posto 
in quarantena, 

IL PROGRAMMA FINANZIÀRIO 
D E L , G O V E R N O 

li corrispóndente Morsa mandatili Roma 
al Secolo : 

1! lavoro indefesso dei moderati è dei cri-
spini, mentre consiglia i liberali a prepa­
rarsi alla prossirria lotta, agìnchè in ógni 
modo il governo non passi, per eventi im­
provvisi, in rhani infide, spinge il ministero 
a concretare il programma per la prossi­
ma sessione parlamentare. 

Ora informazioni attinte a fonti molto 
autorevoli mi pongono in grado di comuni-
c'afvi qualcuno dei provvedimenti che di 
quél programma formerebbero,la parte es­
senziale. 

Il ministro, non ritenendosi forte abba­
stanza per affrontare il problema dei mó-
nopolii, e rifuggendo- di, ricorrere a nuove 
tasse, propriamente dette., o ,a!i', inaspri­
mento di quelle che colpiscono le classi 
povere,, affronterà, in vece , il problema 
dell* imposta;progressiva, presentando alia 
Camera ,.un. progetto per aumentare l ' a ­
liquota per la rendita superiore ad annue 
lire6.000. ... ,: r ., ; 

Successivamente si pròvvedefebbe alio 
sgravio parziale dei renditi inferiori a ó.ooo, 
lite, e proporzionatamente con altro pro-
getto ;dì legge aumenterebbe la tassa di 
successione ^quando l 'eredità superasse-
5o.ooo lire. 

Queste misure dovrebbero dare un mag-, 
gior introito di circa 3o milioni. 

Mi si asSicùrà inoltre che, profittando' 
delle disposizioni di legge che lo consen­
tono il governo esigerà il pagamento in 
oro dei dazi, di entrate, pe£. proyv.edere.ìn 
tempo utile ia valuta necessaria al paga­
mento dei coupons all'estero, senza sotto­
stare ad acquisti costosi nel momento cri­
tico.' 
| Si noti a questo proposito che mentre si 
era fatto un preventivo du.,84 milioni.Jda 
pagarsi all'estero, si giunse ^ultimamente 
a 160 milioni, causa l ' incetta e l'esodo 
delle cedole del consolidato e degli altri 
tìtoli. 

Non mi spetta fare commenti : solamente 
noto l'oportuni à di queste notizie, ripeten­
dovi che furono attinte ad un'ottima fonte 
e che non temono smentite. 

da conto, un' alleanza offensiva e difensiva, i 
termini della quale dovevano discutersi da 
potenza a pòtonza. 

Io sentiva tutto senza comprender nulla, 
ma nulla ho dimenticato e ho compreso tutto 
dappoi. 

Madamigella dì "Vermandois si alzò, e gettò 
lungi da lei con un piede [la sua poltrona ; 
questo movimento riassùmeva tutta la gran­
dezza e la fierezza della sua razza ; poi con 
la testa alta, con l'occhio infuocato, con la 
voce sovràrià, disse : 

=. Le mie' condizioni madama ? Prima di 
pensare a me, penso all'onore del mio nome, 
a quello di mio' fratello che lo rappresenta : 
prima d'ogni aItra"cosa penso che ' non mi 
cen trarierete, ed esigerò da lui che me|ta alla 
porta quell'intrigante, "quella figlia d'un ereti­
co, quella marchesa de Prie,.alla quale è unito 
il primo principe della famiglia rèftlo, <&q lo 
trascina presso lei con la vergognosa catena 
della debolezza. ; io non entrerò ne! palazzo 
Clondè prima ch'ella sia per sempre scacciata ; 
•per il resto .vedremo poi,, : , , , 

Partita una volta quella donna, c'intende­
remo id famiglia. 

Madamigella di Vermandois sembrava Bei-
Iène o la giovane Pallade in quel 'momento. 
Era bella [quanto mai si può dire, e certo 
nessun uomo' avrebbe resìstito a quella guer­
riera sì nobile e splendida. 

Era davvero una regina, e la corona e lo 
scettro nulla avrebbero aggiunto alla sua Mae­
stà. 

Madama de Prie, ascoltandola impallidì in 
modo che pareva svenisse ; gonfiò le sue na­

rici, si morse ie labbra, per aspettare là fine 
delle frase e prendere su lei il potare di non 
interrompere; ma quando madamigella di Ver­
mandois si tacque, ella si alzò alla sua volta, 
rimandò anch'essa indiètro la sedia con un pie­
de, e rispose stringendo i denti, furibonda, fuori 
di se stessa. 

— 0,ueirintrigante,'que!laflglia d'un eretico, 
quéllà,'.ma.r,chesa de Prie; che voi volete met­
tere aiia.jiortà.; madamigèlla, son io, io ohe 
Vi veniva ad offrirvi la corona di Francia; 
ma, giuro su|la mìa parte di paradiso, voinon 
sarete mai regina e ndn avrete a l t ro | ècettro 
ohe il pastorale di questa Abazia. Addio. 

Ella usci senza salutare, senza abbassare la 
fronte. 
. Prima di seguirla, tentai uria "timida rive­

renza. Vidi la principessa, in piedi,allo stessp 
posto, scotriplgliata; con le braccia'ponderiti e 
là fàccia pensierosa; si credeva sola: vedendo­
mi ritorno la sua energia: 

— Dito alla vostra padrona (gridò cori una 
immensa arroganza, e Dio sa per chi mi pren­
deva ; mi vennero le lagrime agli occhi), 
dite alla vostra padrona che la nipote del 
gran COndè non è fatta per raccogliere la co­
rona nel fango. 

Corsi, atterrita, fltò'p alla carrozza, In cui ma­
dama de Prie già m'attendeva, e rossa quanto 
ella era pallida un momento prima. 

•"- Ah ! la vedremo, mormorava morsican­
do il suo guanto dalla collera, vedremo se l'e­
rede d'un appaltatore delle pubbliche imposte 
non la vincerà sull' insolente principessa. Lo 
vedremo ! lo vedremo I 

(Con Unita) 



GIORNO PER GÌORHO 
Niente ci riesce cos'i molesto conqe l 'es­

sere costretti a rimestare ancora quell'im­
monda poltiglia, che passa sotto il nome 
di corruzioni della Banca Romana ; ma 
poiché i fatti vi ci costringono non è no­
stra la colpa se oggi pure dobbiamo ri­
parlarne. 

X 
Le rivelazioni del Fanfulla e quelle che^ 

risultano da fonti diverse sono schìacciant.i 
per alcune individualità politiche , delle 
quali finora non sì era parlato; ed orma' 
è lecito domandare se questa Camera sia 
tale ambiente d e e sia possibile legiferare 
con prestigio e con autorità, poiché il so­
spetto e.sparso su tutti, e la fiducia reci­
proca è quasi, scomparsa. 

X 
Per giunta della derrata continua la po­

lemica, che si combatte a corpo a corpo 
.fra il Cavallotti e Chauvet, con quanta edi­
ficazione del pubblico lasciamo,, agh'.',filtri, 
'indovinare, trattandosi di questioni .cieli-' 
catissime, sulle quali spetterà., decidere a' 
Tribunali, essendosi già sport»,-delle que-' 
relè. 

X 
Nei circoli della Capitalo si commenta 

vivacemente un articolo pubblicato dal Co-^ 
lajanni nella Justice di Parigi, e del quale il 
telegrafa ci ha trasmesso " il riassunto^ 

X 
Il Colajanni non nega il cattivo stato 

delle finanze italiane, ma dichiara che i 
Francesi hanno torto di contribuire con 
tutti i modi a peggiorarle. 

X 
L'articolò parla delle relazioni tra Fran­

cia e Italia, e deplora l'ignoranza della 
stampa francese in quanto riguarda le cose 
italiane. 

X 
Rileva nobilmente Jil modo arrogante e 

pretenzioso con cui gli uomini politici fran­
cesi trattano l'Italia, e chiama una misti­
ficazione la soddisfazione dataci per i lut­
tuosi fatti di Aigues - Mortes. In comples­
so è un articolo che fa onore a chi l'ha 
scritto. 

L'Imperatore Guglielmo è al sub cento 
une'simo brindisi, che tutti si rassomigliano 

ma' ohe per dire la verità non rivelano al­
cun pensiero, che non fosse già nel domi­
nio dell'opinione pubblica in Europa. 

X 
Chi dubita difatti che la Germania non 

sia decisa di lottare fino all'ultimo grana­
tiere di Pomerania, e fino all'ultimo mar­
co per mantenere la conquista delle Pro­
vincie annesse colla forza delle armi ? 

X 
Il dirloreplicatamente in pochi giorni, e con 
tanta enfasi, fa quasi sospettare che i buon 
Alzaziani e Lorenesi siano debolmente fi­
duciosi nella stabilità degli ultimi trattati. 

A s s e m b l e a del la B a n c a R o m a n a 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il se­
guente avviso di convocazione degli azio­
nisti: 

« Visto l'art. 90 dello statuto sociale, il 
presidente del Consiglio di censura con­
voca gli azionisti della Banca Romana in 
adunanza straordinaria presso la sede della 
Banca stessa, via della Pigna % i3 A. pei 
giorno [4 del corrente settembre all'ora una 
pom. per deliberare sul seguente ordine de 
giorno : 

« 1. Comunicazione della presidenza in 
ordine alla convenzione del 18 gennaio 
1893 tra la Banca Romana e gli altri isti­

tu t i d'emissione per azioni; 
« 2 . Nomina del rappresentante che 

sorvegli la liquidazione della Banca Ro­
mana, giusta 1' articolo 28 della legge 10 
agosto 1893. 

« 11 deposito delle azioni per prender parte 
all' adunanza, come l'articolo 83 dello sta­
tuto, si riceverà presso la sède HeilàvBan-
ca sino alle ore 2 pom. del 8ai>atò,.,9' di, 
settembre. 

« 11 presidente 
del Consiglio dei censori e dell 'adunanza 
generale Giulio Terlonia» 

Sronaea del Eegno 
R o m a , 6 . — È imminente la pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale dell' inchiesta pei fatti 
! di Napoli. 

Oggi è tornato a Roma il Romagnini, il 
quale tornerà lunedi a Napoli. 

—- Una circolare del guardasigilli invita 
procuratori generali ad esigere dal Consiglio 
d'ordine degli avvocati e dai consigli di disci­
plina dai procuratovi che tengano regolar­
mente i registri per i certificati e le pratiche 
forensi. 

—• È stata nominata una commissione per 
istudiare le modificazioni di diritto da farsi 

alla legge in vigore per t contratti agrari ed 
in ispecie per il contratto della mano d'opera 
sul lavoro. La commissione verrà presieduta 
da Ohìmirri; vi prenderanno parte il profes­
sore dell'Università di Padova, Lauducoi, ed 
il senatore Parenzo. 

Mi l ano , 6 . — Nel giorno 16 settembre p. 
v., a mezzodì avrà luogo nel Palazzo muni­
cipale, la ottantaqunttresima estrazione del 
Prestito a premi 1866. 

—• All'Hotel Continental è arrivato il ba­
rone Costantino Ressmann, ambasciatore d ' I-
talia a Parigi. 

Dopo essersi recato a Monza, dove fa rice­
vuto da S. M. il Re, l'ambasciatore ritornò a 
Milano e,ripartì per Firenze e Roma. 

— Il barone Ressmann, ambasciatore ita­
liano a Parigi, è partito ieri alle 11, col treno 
lampo, per Firenze. Passerà poi a Roma e 
terminerà il suo congedo in una delle nostre 
stazioni climatiche. 

T o r i n o , 6 , — L'onòr. Giolitti è arrivato 
questa mane da Cavour, Appena giunto si è 
recato al palazzo reale ove fa ricevuto dal re. 
Il presidente del Consiglio dei ministri si t r a t ­
tenne lungamente a conferire con Sua Mae-' 
sta. L'on, Giolitti riparte questa'sera alle 7.55 j 
direttamente per Roma. 

G e n o v a , 6 . — Oggi è partito per Kiel: 
l'on. Bettolo, il quale si reca ad assistere alle 
manovre navali germaniche invitatovi dal prin­
cipe Enrico. 

F e r r a r a , 6 . — Lunedi sera, poco prima 
che si aprisse il teatro Tosi-Borghi dì Fer­
rara, dove'agisce la compagnia diretta dalla 
attrice Italia Vitaliani, cessava di vivere im­
provvisamente, per paralisi, il padre di que­
sta, Vitaliano Vitaliani, attore della compa­
gnia. La sera prima si era prodotto nella Fer­
nanda. La recita venne sospesa e il pubblico 
rimandato. 

P i n e r o l o , 6 , — Il re, accompagnato dai 
ministri Pelloux e Rattazzi, dal generali Co-
senz, Ponziovaglia, Rasini e Lahalle e dallo 
stato maggiore è giunto alle 5,30 p. Fu osse­
quiato dalle autorità civili, militari ed eccle­
siastiche. Una immensa folla gli fece una en­
tusiastica accoglienza. 

La città è imbandierata. Il re si recò a piedi 
alla scuola di cavalleria ove sarà ospite sta­
notte. Domattina partirà per Barge alle 6,42 
onde assistere alle manovre. Farà ritorno a 
Pinerolo in giornata. 

CRONACA JELLA_PROVIEIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

E s t e , 5 . — Feste. -» La stagione di fiera 
s'avvicina a gran,passi. Dello spettacolo d 'o ­
pera abbiamo già tenuto parola; le corse ve­
locipedistiche sembrano ormai fatto compiuto, 
e così la Tombola, questo giuoco che, sebbene 
vecchio, diletta ancora il popolo, e guai a chi 
lo volesse far, cassare. 

In una parola abbiamo ragione di credere 
che in quest' anno tetto concorre a rendere 
più bella ed attraente la nostra Este e voglia­
mo sperare d' essere visitati da nn buon nu­
mero di forestieri. 

Intanto ecco qui sotto il programma dei due 
tiri, alla Quaglia ed al Piccione, che avranno 
luogo i giorni 23 e 24 di questo mese: 

TIRO ALLA QUAGLIA 
Sabato 23 seti. 

Ore 10 ant. — TIRO DÌ PROVA. 

Una quaglia da m. 15 a 20. = Entra­
tura L. 4.00. 

I. premio - Diploma e 40 0;o 
II. » - » 20 0/0 

Ore 11 e 1/2 ant. — GRAN GARA. 

Otto quaglie — 4 a m. 15 — 4 a m. 18 
gara sino a 22 — Entratura L. 6.00. 

I. premio - L. 100 
II. » - » 75 

III. » - » 40 
IV. » - Medaglia d'oro e dipi. 

PREMIO MAGGIORANZA — Medaglia d'ar­
gento e diploma al tiratore che avrà 
uccise più quaglie senza aver conseguiti 
premi (comprese le poulles). 

TIRO AL PIOOIONE 
Domenica 24 settembre 

Ore 10 ant. — TIRO DI PROVA. 

Un piccione, da m. 20 a J!6 — Entra-j 
tura L. 5.00. 

I. premio - Diploma e 40 O/o i 
II. » - • , ' 30' 0/0 

Ore 11 e 1/2 ant, — GRAN GARA. 

Otto piccioni — 4 a m. 20 — 4 a m. 22 
— Entratura L, 15,00. 

I. premio - L, 200 
II. » - » 100 

III. » - » '50 
IV. » - Medaglia d'oro e dipi. 

PREMIO MAOGIORANZA — Oggetto d'arte 
e diploma al tiratore che avrà uccìsi 
più piccioni senza aver conseguiti premi 
(comprese le poulles). 

REGOLAMENTO DI' MILANO 
Sono permesse le doppie iscrizioni - Premi 

inalterabili • Quaglie cent. 80 - Piccioni L,'2 -
Servizio d" armaiuolo e ristorante località del 
tiro - Campo Marte. 

Biglietti d'ingresso 
Primi posti centesimi Bo - secondi posti cen­

tesimi 25. 

GIORNALE DI PADOVA 
'-•:' I d U i C ' O M U M I E 

p iù d i l lnso de l l a Ci t tà e P r o v i n o l a 

A B B O.N A M E N T O 
dà S. settèmbre a. 31 dicembre 1893 

LIRE 5>25 
P u b b l i c i t à in TV p a g i n a 

MASSIMO BUON PRESZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

CRONACA V E N E T A 

Da Recoaro 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

" Recoaro, 6 settembre 
Devo una risposta al corrispondente del 

Veneto cui punge che la Provincia di Vi­
cenza abbia riportato, e per riderne, un bra­
no che lo riguarda1 Bella mia corrispondenza" 
al Comune. - ' ' 

Ora a lenire, se non accentuerà forse, i 
bruciore della puntura al « buon recoarese », 
come si qualifica il corrispondente del Veneto, 
dirò che, méntre mi è tornato gradito veder 
riportato dalla Provincia quel brano della mia 
corrispondenza, posso proprio assicurare che 
fu atto spontaneo della Provincia, come ne 
potrà fare buona testimonianza il sno egregio 
direttore, e resta quindi assolutamente escluso 
trattarsi di taglierini fatti in ca-ia. 

Spitz, come mi ritiene il « buon recoarese » 
corrispondente del Veneto, 0 non Spitz che 
io sia, ciò è perfettamente indifferente, che 
sono le sole buone ragioni quelle che preval­
gono. 

E quindi dirò al corrispondente del Veneto 
che io accennando ad'innovazioni e migliora­
menti che sì trovano ogni anno, sìa pure in 
modeste proporzioni anche a Recoaro, inten­
deva riferirmi a quelli del paese in generale 
senza escludere quanto è pur dovuto al Mu­
nicipio, il quale se può essere il clou, la bète 
noire del corrispondente del Veneto non co­
stituisce poi da solo tutta intera Recoaro sta­
zione alpina, balneare e climatica. 

E poiché il corrispondente del Veneto 
mi sfida ad indicare•• cosa mai in tanti 
anni abbia fatto il Municipio di Recoaro che 
non sia niente 0 qualche cosa di più di « un 
«fanale a petrolio per tutte le strade che 
«conduce» (ah 1 disattento di un proto 0 di 
un corrispondente 1 ) «.alle Fonti», risponde­
rò che qualche cosa ha pur fatto anche il 
Municipio di Recoaro, e che il volerlo ostina­
tamente negare è opera da noiosi ed uggiosi, 
cui certo favolo alla verità queir arrière 
pensée di opposizione personale per progetto, 
alla quale appunto accennavo nella passata 
mia corrispondenza. 

Citerò adunque qualche fatto. 
Una volta - per esempio *• la strada dà Val-

dagno a Recoaro era una vera Via-Crucis di' 
iuterminabili salite e discese, come in par­
te lo è ancora, ma da due anni intanto il più 
vizioso tronco di questa strada è stato sosti­
tuito da uno nuovo che è un, vero piacere a 
percorrere. 

L'opera non è ancora ultimata, ma i lavori 
fatti, come mi risulta da informazioni atten­
dibili, furono liquidati dall'Ufficio Tecnico pro­
vinciale per una somma di circa L. 45,000. 

Il Comune di Recoaro non aveva alcun ob­
bligo di riattare questa strada'perchè provin­
ciale, ed è notorio che a tale opera sì accinse 
spontaneamente i' Comune perchè era vano 
sperare vederla effettuata dalla Provincia. 

Questo anno poi si va a Schio per Valli, in 
carrozza, por una bellissima e nuova strada, 
che direttamente così congiunge le due val­
late dell'Agno e del Leogra, e la quale nuova 
strada, per quanto riguarda il tronco sul ter­
ritorio di Recoaro, ultimata che sia,, verrà a 
costare intorno a L, 90.000. 

Ora queste spese, per un Comune di cosi 
modeste finanze come Recoaro, vogliono dire 
che il corrispondente del Veneto non è nel 
vero quando asserisce che a Recoaro proprio 
niente si fa, che « non la più piccola, inizia-
« tiva è partitala,questa Rappresentanza co-, 
« rounale per arrecare miglioramenti e vede-
« re di seguire, per iquanto possibile, l'-andaz-
4 zo dei tempi ». 

Ma di queste parole, confortatevi, 0 Muni­
cipio di Recoaro, perchè è destino vostro e 
di tutti I pubblici amministratori, quello di 
essere cani e bastonati. Cani sarete per i con­
tribuenti cui fate pagare le imposte, e basto­
nati sempre sarete dagli esigenti, dalle male 
lingue, dagli oppositori per partito e dai po­
veri di spirito. 

Del resto infinite sone le belle cose che si 
ddesieranO e converrebbero a Recoaro, ma per ' 
farle occorrono quattrini e molti che non è 
serio possa dare il Comune, che dovrebbe poi 
prenderli da chi non II ha. 

E d'altra parte ;i Oqmuninon sono più come 
un tempo si diceva, liberi di rovinarsi coi pre­
stiti e le spese eccessive. v •-

Il caso di Firenze per esempio che si chia­
mava la grande mendica d'Italia al tempo in 

cui per fare onore ai suoi Impegni essa chie­
deva il sussidio del Governo - non sarebbe ora 
più possibile. 

I Comuni hanno presentemente in materia' 
finanziaria le mani legate. Ed a questo propò­
sito mi ricordava giorni sono persona, delle 
cose reooaresl bene informata, che quando 
anni sono il Consiglio Comunale di Recoaro 
deliberava la massima di concorrere con Lire 
4000 annue per 50 anni per.la costruzione del 
tram fino a Recdaro, la Deputazione Provin­
ciale che allora doveva approvare come au­
torità tutoria il provvedimento, trovava ecces­
sivo non in relazione al bilancio del Comune 
ì! sussidio, ed occorse fatica a persuadernela. 

Per mutare Recoaro in un Aix-les-Balns od 
in una Vichy resterebbe l'iniziativa privata; 
ma quali frutti, almeno da quella locale se ne 
possano aspettare, basta ricordare il fiasco 
che vi fece certa strombazzata società che si 
voleva Istituire per 11 «Bene economico di 
Recoaro » e che terminava, ahimè ['partorendo 
un topo come la montagna della leggenda. 

1'ATROCEDRAMMA 
di S e t t i g n a n o 'mm 

MONTjJM PIETÀ' 
R E N D I C O N T O M O R A L E 

d e 1 1 8 9 2 

L'Amministrazione del nostro Monte di Pi»; 
ha pubblicato, in una nitida edizione del Pj 
nada, il Rendiconta morale della gestfo» 
amministrativa nell' anno 1893, rolator 

Tavv. Moro. 
.Rileviamo ohe 11 profitto netto dell'.esercì 

zio fu di L. 16,467.70, di cui una metà 1 
-devoluta al fondo pensioni e l 'altra ad an 
mento del patrimonio,. 

Codesto profitto è dovuto nella massiiu 
parte, alg'interessì sui pegni, realizzati in 1 
114,810.44. 

Per trovare un riscontro ai resultati 4 
1892 bisogna risalire agli anni 1880 ed 81 
quando gl'interessi produssero rispettivamsij 
L. 121,019.11 e L. 123,211.23. 

Negli anni successivi, compreso il 1891,1 
media degl'interessi fu appena di L. 104,210,9 

Ciò significa che le impegnate aumentano! 
numero e di valore. 

Rifatti, confrontando i due ultimi esercsi 
abbiamo: 

Impegnate 1892 L. 2,290,518.-
» 1891 » 2,203,981.50 

I l g ru l l e re l lo - Non d e r i d e t e i d i sg ra ­
z i a t i - L ' i r a de i pazzo - L a ven­
d e t t a - D u e tar i t i - L o s c e m o so t t o 
11 t r a m . 

A Settignano l'altra sera è accaduto un 
orribile dramma. 

In quel paese viveva, in via Oarioli, il mo­
saicista Pasquale Terzani, di anni 24 circa, 
un povero giovane che, come suol dirsi, non 
aveva tutti i suoi giorni e però lo chiamava­
no il grullerello. 

Vari giovinetti di Settignano e dei dintorni, 
la domenica si divertivano barbaramente a 
farne ben più del bisogno, per poi. schernirlo 
e pigliarsi spasso della sua' collera. 

Più volte egli si era ribellato agli scherzi 
atroci, ma nessuno poteva prevedere quello 
che è accaduto. 

Anche ieri l'altro vari giovani lo fecero 
bere e quindi lo presero a deridere. 

Il Terzani si arrabbiò dapprima, quindi ac­
cecato dall'ira, si levò di tasca un coltello e 
cominciò a menar colpi all' impazzata. 

Senza guardare se coloro contro i quali ri­
volgeva la sua ira, fossero stati tra i suoi 
tormentatori, ferì due giovanetti, che ' erano 
in piazza Nicolò Tommaseo a mangiare il 
coccomero. 

Uno di questi, Cesare Ranfagni, di 15 anni, 
riceveva un tremendo colpo all'addome, che 
gli produceva una ferita penetrante in cavità 
e che lo pose in pericolo imminente di vita. 

L'altro, tal Betti, di 18 anni, fu ferito non 
gravemente ad una spalla. 

Alto grida dei presenti, del feritore e dei 
feriti accorsero i carabinieri, che si diedero 
ad inseguire il Terzani, il quale, alla lor vi­
sta si era dato alla fuga, dirigendosi verso 
Santa Maria a Coverciano e cioè percorrendo 
la via che conduce a Firenze. 

Giunto di faccia alla villa Bruchi, a 300 
metri da Settignano, in quel punto ove la 
strada segna una curva molto acuta, il Ter­
zani, vedendosi quasi raggiunto dai carabinie­
ri, sì gettava sotto i tram a cavalli, che si 
dirigeva verso Settignano. 

I cavalli, andavano di corsa e le ruote pas­
savano sulla testa del Terzani, che rimase 
cadavere all' istante. 

È facile immaginare la scena strazi.\nte che 
accadde in quel momento. 

II paese fu subito sossopra, una folla enor­
me si era fermata e si commentava c a s o s a ­
mente l'accaduto. 

Dopo le constatazioni di legge il cadavere 
del Terzani fu trasportato alla stanza mor­
tuaria del paese. 

Ma intanto, e mentre questo trasporto s 
compieva, una delle vittime del Terzani ces­
sava di vivere. 

11 povero Ranfagni, alle 2 1|2 ant. fra ' 
patimenti atroci, spirava nelle corsia di Santa 
Maria Nuova in Firenze. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. I s t i t u t o T e c n i c o di P a d o v a . 
L'iscrizione agli esami di ammissione è a-

perta a tutto 28 settembre. • • ' 
Gli esami di promozione posticipata, di ri­

parazione, di ammissione e di licènza ihcomin-
cieranno col giorno 2 p. v. ottobre. 

I i 
R. S c u o l a T e c n i c a di P a d o v a . 

, L'iscrizione agli esami di ammissione e di 
licenza è aperta a tutto 28 settembre cor­
rente. . • • 

Gli esami di promozione posticipata e di ri­
parazione avranno principio col giorno 2 p. v. 
ottobre; quelli dì licenza col giorno3 e'quelli 
di ammissione alla prima classe col giorno 9. 

quindi in più nel 92 L. 86,536.50 
E, se si confronta il 1892 col 1890, appuri 

sce che l'investita nei pegni del primo eset 
cizio superò il secondo della grossa cifra di I, 
217,772.50. 

Come si vede, le angustie della popolazioni 
s'inacerbiscono con rapida e dolorosa progta 
sione - ed è il caso di domandare in che iti 
do e con quali altre risorsa si avrebbe pota 
provvedere a così ingente e manifesto cumuli 
di bisogni senza l'istituto del Monte, e qat! 

fondamento abbia la teoria dei 'sognatori d's 
n.» stato sociale -, molto di là da venire -e» 
i Monti di Pietà abbiano fatto il loro tempo. 

È poi notevole il fatto ohe l'aumento it 
• prestiti si verifica solo pei pegni di effetti pre 
ziosi mentre le strazze continuano a discoli 
dare. . i 

Così, nelle strazze (effetti non preziosi),! 
ebbero in meno nel .1892, a paragone del 91, 
partite 916 per L. 14,930.50. 

Forse questo fenomeno deriva da due coe( 
Udenti, entrambi malinconici.: I' esaurimento 
nelle famiglie povere di suppellettili susceltl 
bili di pignorazione, e le.strettezze, piti 0 meiifl 
momentanee, in cui versano ormai anche s'ijjj 
agiati, o quelli che sono ritenuti tali, soIHM 
reati anch'essi del profondo disagio economictS 
che segnala la chiusa del nostro secolo. | | 

I depositi in denaro (vincolati, a sei mesa 
ed oltre) furono accertati al 31 dicembre 92 in 
L. 4Ò2.406.S4, con un aumento Bàli' eskttii 
precedente'di L. 65,937.52. 

E, riassumendo le cifre, risulta che il Mon 
tu, per far fronte a tutte le richieste dei pi­
gnoranti - dopo aver erogato tutto il capitati 
patrimoniale - dovette ricorrere, a sua volta 
al credito, per L. 573,496.54, somma codesti 
che reclamò una spesa per interessi di tiri 
21,637.53 

Nei prestiti contratti dal Monte, la Cass 
di Risparmio figura per L, 119,000 - ed, : 
proposito della Cassa, il Rendiconto ricorda 
che, fondata dai Monte nel 1822, se ne sepa 
rò nel 1870 con governo proprio ed autono 
mo, pur tenendo la sede nello stabile dell'I 
stituto pio. 

La separazione completa, anche di residena 
avvenne il 31 dicèmbre 1892, quando la Casa 
portò i suoi uffici nel palazzo Biaggini, 

« La prosperità sempre crescente della Cas 
• sa, - riproduciamo le parole del Rendiconti 
<c - dovuta alla onestà ed alla sagacia de'sai 
« Amministratori, è indiscutibile garanzia pai 
« l'avvenire. 

« Il Monta ad ogni modo, la prosegue 0 
«suoi voti migliori, memore delle origini & 
« fiorente Istituto e del tempo in cui l'ebbi 
« compagno sotto gli auspici della carità e dalli 
« previdenza ». 

Senza dilungarci in più minuti raggia?"' 
constatiamo che l'Amministrazione del M00J1 
curò, con ogni sollecitudine, la parsinionu 
nelle spese, cedendo solo alle inesorabili ié 
ganze del servizio, ch'essa presta al bisognosi, 
e dell'indole tutta speciale della istituito»8-' 

E codesta parsimonia rese possibile, adi'» 
prile scorso, lo splendido atto di beueflcertf 
consìstente nella restituzione gratuita dai p'' 
gni minori. 

li Rendiconto accenna alla riforma dell! 
Statuto compiuta dal Consiglio e non ancora 
attuata per le eterne lungagginihi del G°vet' 
no, che - a proposito dello Statuto stesso • 
dal 10 settembre 1892,'non. ha-trovato «.tem­
po di risolvere una questione di diritto sort> 
fra il Monte e la Giunta Provinciale Amraini 
strativa. . ' 

Accenna per ultimo, alla propaganda W 
ziata col Congresso del 1891 e proseguita as­
siduamente con ogni mezzo affine di ottonerà 
una legge speciale in favore dei Monti. 
' E, se si dovesse badare, in tale argomento, 

alle promesse del Governo, la cosa nou do­
vrebbe tardare a maturarsi. ,. 
-' Fra l'altro; l'on. Rosano, sottosegretario « 
Stato agl'intèrni, in una lettera recente, assi-



turava II Direttore del nostro Monte «essere 
t termo intendimento del Governo di presen­
ta re al Parlamento, prima delta fine del-
itttNM, (in progetto dl.legge inteso a rego­
lare la posizione dei Monti di Pietà». 

Ma »i sa ohe cosa valgono traeste pro­
esse. 
Intanto, i Monti aspettano, forzati a snbire, 

,0n proprio! danno, la legge sulle Istituzioni 
jubbllche di nenoncenza, eho la pratica più 
uminosa ha dimostrato assolutamente con tra­
rla ai loro bisogni ed al loro obbiettivo. 

Ma questo non importa al Governo ed alla 
ma maggioranza « in tutt'altre faccende affae-
lendati ». E qualiI 

Di confortevole e di laudabile, nella que-
;tione dei Monti, non resta che la meravi-
jliosa pertinacia dell'Amministrazione del no-
itro Istituto nel combattere ancora per cosi 
lobile intento. 

Però questa nostra relazione sarebbe in--

-empietà se all' encomio, che 1' Amministra-
.{one stessa largamente si merita, non andas-

unito da parte nostra quello che altrettan­
ti si deve al Direttore dell' Istituto, Jacopo 
tott. Moro, il quale consacra tutta la sua o-
isrosità intelligente ad assicurare il felice an-
lamento della Pia Opera, e.a tutelare nel mi­
nor modo gl'interessi che gli sono affidati. 

f.b. 

Ospitalo Civile. 
Abbiamo letto questa mattina uo\VAdriati­

ci il seguente dispaccio: 
Padova. = ( 0 . B.) «Apprendo ora che 

luterò Consiglio d' Amministrazione dell' 0-
litale Civile rassegnò oggi !e sue dlrais-
onl. 
Fra le molte cause alle quali si attrìbuisco-

io le dimissioni, si accenna pure a dissensi 
idi Municipio». 
Per quanto a noi|consta le dimissioni cui ac-

;enna il dispaccio dell' Adriatico sarebbero la 
ionseguénza naturale della nomina del Presir 
lenta del Consiglio dell' Ospedale, ing. Mae-
itrl, a membro della Giunta Amministrativa, e 

sarebbero pnnto originate dai dissensi in-
lioati dai dispaccio stesso. 

. * . 

Grimaldi e Dama. 
Oggi finalmente anche a Padova vengono 

nessi in véndita i nuovi sigari uso estero, Ori-
maldt e Dama. 

Il sigaro Grimaldi è di quinta qualità e co­
lta cent. .10, il Dama è di sesta qualità e co­
te eeot. 6. , 
I fumatori adunque sono avvisati. 
Vedremo però che razza di sigari saranno. 

Casino dei Negozianti . 
A rappresentare la Società del Casino dei 

Negozianti al I. Congresso delie Società coin-
rneremli italiane In Vicenza vennero delegati 

| i l Presidente sig. Cayazzana Giovanni, il sig. 
Sf/on Romeo vico-Presidente, il sig. avv. Gia-

fconra Nicolini economo, del Casino stesso. 
«% 

Bollettino giudiziario. 
il bollettino pubblicato dal ministero di gra­

fia e giustizia, per quanto riguarda il Vene-
reca: 

Valsecohi, consigliere Sella Corte d'Appello 
i\ Venezia fu nominato presidente di sezione 

Movimento di pretori: Spiegorin da Oderzo 
Ju trasferito a Venezia, Liani da Loreo ad 
Oderzo;>Bentivoglio da Ampezzo a Loreo; Bian­
chi da Marsala a Palmanova; Pasini da Civita 
Campo Marano ad Ampezzo. Borgo si nominò 
vice-pretore a Soave; Zuffelato id. ad Arzi-

De Semibus, vicécancelliere a Oividnle fu 
nominato segretario alla Regia procura di Bob-
bio; Cristofoli, vicécancelliere a Gemona fu 
nominato cancelliere a Cotogna; Zanconti vi­
cécancelliere di Pretura a Venezia fu nomi-
iato cancelliere a Loreo, [seguitando ad es­
sere applicato al|a cancelleria della Corte. d'Ap-

ìllo. Bonivento fu nominato vicécancelliere 
Gemona; Bianohi idem a Cividale; Gel metti, 

««cancelliere a Mei fu addetto alla Pretura 
i\ Venezia, cessando d'essere applicato alla 
««celiarla della Corte d'Appello; Matscheg fu 
nominato vicécancelliere a Pieve di Cadore. 
S promossero alla prima categoria Bonturìnì, 
«celliere, a Motta e. De.Pluri vicecancelliere 
si tribunale di Venezia. 

Si concesse l'aumento del sessennio a Ma-
s°tó economo dei benefici vacanti a Venezia. 
5i accolse il ricorso della parrocchia di San 
lìccio, in Comune di Savagno, contro la 
"imita amministrativa,di Verona, ordinando 

Comune di pagare L. 49,48 annue per ce­
rare taluna funzioni religiose. 

* • 
Corte d'Appello. 
uggiamo m\Y, Adriatico : -.-
• Uà nostro dispaccio particolare che pub-

richiamo più innanzi ci reca la notizia che il 
*>v. Paolino Valsecehi consigliere della nostra 
•Corte d'Appello è stato promosso presidente 
li Setione della Corte stessa. 

«All'integerrimo e distinto magistrato, da 
w'U anni decoro di questa nostra Corte, le 

'e più uve congratulazioni per la meri-
«is promozione.» ; V " -• . 

Grave ler imento. 
Notti or sono a Codevigo il contadino Bor-

tigalio Giovanni, di anni 39, venne a diverbio 
con l'oste Zanetti Giovanni perchè questi lo 
aveva fatto uscire poco prima dal suo eser­
cizio. 

Il Bortigal io corse a casa sua ad armarsi 
di un lungo coltello Asso in manico. Ritornò 
tosto sul luogo e trovò !o Zanetti che stava 
chiudendo la sua bottega. Allora] d' un salto 
gli fu eopra e gli inferse una tale coltellata 
al braccio destro da farlo cadere a terra in 
una pozza di sangue. 

Alle grida disperate del ferito, accorsero 
due suoi fratelli che inseguirono il Bortiga-
glio, lo raggiunsero e lo percossero con delle 
pietre procurandogli così delle leggiere ferite 
alla testa, guaribili in una settimana. 

Po! lo condussero dal sindaco, dove venne 
trattenuto in arresto fjno all'arrivo dei cara­
binieri, -. 

Il ferito fu trasportato a casa sua ed il me­
dico non si è ancora pronunciato sulla gra­
vità della ferita. 

Il feritore venne trasferito alle carceri. 
L ' a r m a fu sequestrata, 

. V 
Gita dì piacere. — Concessione di ler-

mata nel ritorno. 
L'amministrazione delle Ferrovìe accorda ai 

possessori dei biglietti per la Gita di piacere 
Venezia-Torino dell'i? and. il diritto, nel ritor­
no, ad una fermata facoltativa ed a scelta in 
una stazione che si trovi sul percorso, éntro 
però II limite della validità del biglietto. 

Faci l i taz ioni dì viaggio. 
In occasione della prossimità di due giorni 

festivi, 8 e 10 settembre corrente, tutti i bi­
glietti ferroviari di 'andata e ritorno distri­
buiti nei giorni 7, 8, 9 e 10 andante, tanto 
in servizio interno, quanto in servizio cumu­
lativo colle ferrovie, tramvie e Società di na­
vigazione lacuali in corrispondenza, saranno 
validi per effettuare 11 viaggio di ritorno lino 
all'ultimo convoglio del successivo giorno 11. 

.% 
Viaggi a buon mercato . 
Dal giorno 8 all'11 corr., come annunciam­

mo, avrà luogo un trono di piacere Venezia-
Milano-Torino; il Municipio dì Torino ha de­
liberato di accordare ai signori viaggiatori, il 
libero accesso mediante presentazione del bi­
glietto ferroviario : 

AI Museo civico, via Gaudenzio Ferrari N . l 
dalle ore 9 ant. alle ore 4. pom. 

Al Castello medioevale, pareo del Valentino, 
dnlle ore 9 ant. alle 12 e dalle 2 alle 6 pm. 

Alla Molle Antonelliana, via Montebello, 
dalle ore 9 ant. alle 12 e dalle 2 alle 5 pom. 
(La visita all' edificio non può farsi in numero, 
maggiore di 12 persone per volta). 

Alla Reale armeria, piazza Castello N. 13, 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 

Alla Regia Pinacoteca (galleria dei quadri) 
via Accademia delle Scienze N. 4, dalle ore 1 
alle 3 pom. nei soli giorni 8 e 10. 

Ai Musei di Zoologia e di Anatomia com­
parata, palazzo Carignano dalle ore 1 alle 3 
poro, nei soli giorni 8, 9 e 10. 

Al Museo di Mineralogia, palazzo Carignano 
dallo ore 1 alle 3 pom. nei soli giorni 8, 9 
e 10. 

Avrà luogo anche una gita a Superga, al­
tezza sul livello del mare metri 642, con una 
speciale riduzione sulla ferrovia funicolare 
(sistema Agudio). 

VI saranno concerti pubblici : 
8 settembre - musica municipale nel giar­

dino Reale, dalle ore 2 1|2 alle ore 4 1,2 pom. 
9 settembre - musica municipale in piazza 

San Carlo dalle ore 8 alle ore 10 pom. 
10 settembre - musica municipale al parco 

del Valentino (presso il Ristorante Sogno), 
dalle 5 alle 7 pom. 

BOLLETTINO 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 3 Set tembre 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Greggio Pietro di Giuseppe contadino con 

Bortolami Santa di Giovanni contadina. 
Boaretto Luigi fu Pietro stradino con Lana 

Giuditta fu Luigi lavandaia. 
Perozztv Giovanni fa Angelo domestico con 

Pasquetto Giuditta fu Marco domestica. . 
Benedetti Francesco di Gaetano macellaio 

cou Lazzaretto Luigia di Agostino sarta. 
Belloni dott. Antonio fu G. B. professore in 

lettere con Salce Margherita di Antonio ca­
salinga. 

Miron Michele fu Giovanni cuoco con Mu­
zio Angela fu Pietro sarta. 

Franchie Vittorio fu Alessandro mauovale 
con Mamlolin Antonia di Pietro contadina. 

Tutti di Padova. 
Bordin Antonio fu Francesco calzolaio in 

Padova con Destro Elsa di Ferdinando dome­
stica in Noventa Padovana. 

Rampili Giuseppe di G. B. cocchiere di Pa­
dova con Lazzarin Maria di Luigi domestica 
in Favaro Veneto. 

Leonzio Sebastiano di Francesco brigadiere 
guardie daziarie in Padova con Scarpa, Alce-
ste fu Francesco casalinga in Vicenza. 

Micetto Carlo di F.rmenegildo lattoniere di 
Torino con Pag'iuzzi Giovanna di Pietro sarta 
in Torino. 

ORARIO DÈLTE FERROVIE 
(Vedi IV pagina) 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

I — o=»0i»0— :". 
Ieri sera adunque la compagnia internazio­

nale di varietà del cav. Ernesto Fournier 
fece al Garibaldi il. suo debutto. 

La promessa era;budfta'ed infatti fu man­
tenuta, appieno. 

Il pubblico padovano accorse numeroso ad 
assistere" ai difficilissimi esercizi del Fournier 
eseguiti con perfetta esattezza, dei quali, 
vari strapparono* al pubblico insistenti ap­
plausi, | j . 

Piacque assai i| cappello parlante. 
La parte prima del Cav. Fournier si chiuse 

con ì torturati scena comica che suscitò vero 
entusiasmo. 

Nella parte seconda l'equilibrista mister 
Carlo Bracco eseguì i suoi pericolosi esercizi 
d'equilibrio con rara bravura ed eleganza. 

Fu vivamente applaudito. 
La Metempsicosi ovvero una signora tra­

sformata in un bouquet di fiori e Zevo Eclipsée 
illusione, creazione Fournier furono gustate 
assai dal pubblico che le applaudi calorosa­
mente. 

Chiuse io, spettacolo-Miss Jtohn^on-Lila vera 
artista di primo ordine del Palazzo di Cristallo 
di Londra. 

I suoi giuochi furono ammirati. 
In complesso uno sp-ttacolo divertentissimo 

che fa passare un paio di ore boa vero pia­
cere. 

Questa sera Fournier dà una seconda rap­
presentazione con programma del tutto va­
riato. 

Sabato avremo la prima presentazione del­
l'esperienze dell'americana Miss Annie Abbot 
The Little Georgia-magnet fenomeno natu­
rale. 

Nuovo problema per la scienza; così dice il 
preavviso. 

Auguriamo alla brava compagnia teatri sem­
pre eguali a quello di ieri sera. 

A Cassano 

Sappiamo che a Gassano giovedì sera la 
compagnia Gallina darà una commedia nuova 
del conte Gazzoni-Martini intitola Cavalierato 
eletoral? 

L'autore è conosciutissimo ed i suoi lavori 
sono apprezzati. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia In­
ternazionale di Varietà, diretta dal grande il­
lusionista italiano Fournier cav. Ernesto, darà 
questa sera una straordinaria rappresentazione 
— Ore 8 1|2. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
. . • Pàdova, 7 settembre ZJÌ93 

Roma 6 PaHgi 6 
Rendita contanti ™,—. Rendita ir . 3 0(0 —1_ Rendita per fino 98,68 Idem 3 OjO perp. 99.58 
Banca Generale ,280,80 Idem 4 1{2 0)0 104,95 
Credito mobiliare 414, Idem Uni. 5 OfQ S430 
Azioni S. Acqua Pia 1 8 9 5 , = Cambio s. Londra 25,29 
Azioni S. Immobili»» = , >-.: Consolidati ingl. 9 8 , ^ 
Parigi a 3 mesi = , = = Obblig. Lombarde 315,50 
Londra a » mesi ,== Cambio Italia 9,78 

Milano 6 Rendita turca 22,67 
Rendita it. contanti 03.55 Banca di Parigi 643, 

• line 93,62 Tunisine nuove 485,— 
Azioni Mediten. 514,S0 Egiziano 6 0^0 5! 6,69 
Lanificio Rossi 189'),— Rendita ungherese 94, 
Cotonificio Cantoni 38K,— Rendita spaglinola 63,46 
Navigazione generale 306,— Banca sconto Parigi 72,= 
Raffineria J5uceheri £fi5,— Banca Ottomana 583,12 
SOVVQQZtOUi 18,80 Credito Fondiario 961,25 
Società Veneta 27 . s* Azioni Suez 2712,-
Obblig. merid. 31:*.— Azioni Panama 18, -

» nuove 3 0 ^ 295,a0 Lotti turchi isT, 
Francia a vista . 110,95 Ferrovie meridionali 577,85 
Londra a 3 mesi 2 7 . H Prestito rnaso 31,60 
Berlino a vista 187,20 Prèstito portoghese i l ,65 

V e n e z i a fi Vienna 6 
Rendita italiana 93,63 Rtind, io carta 07 35 
Azioni Banca Veneta 240=, » in argento 97,05 

> • Società Veneta — ,— ì in oro t i 9,25 
» Cet. Venoz. 256,80 > senza imp. 96,70 

Obblig. prcst. venez. 26,— 
Firenze 6 

Azioni delia Banca 980,— Obblig. prcst. venez. 26,— 
Firenze 6 » Stab. dì ored 335,50 

Rendita italiana 90,70 Londra 120 10 
Cambio Londra 27,72 Zecchini imp. 596, -

».' Francia 1 1 0 , » Napoleoni d'oro 9,97,50 
Azioni F. M. 642,50 Berlino 6 

i Mobil.. 4 i r , = * Mobiliare 200,40 
Torino 6 Austriache „ _ t _ 

Rendita contanti 93,47 Lombarde 42,90 
» fine 93,62 Rendita italiana 84,10 

Azioni Ferr, Modit. 516,— L o n d r a 6 
» » Mer. 644.— Inglese 97 ST16 

Credito Mobiliare 424,-— Italiano 8 5 3)8 
Banca Nazionale 1215,— Cambio Franoia 110,95 
Banca dì Torino 338 t- - j ,, Germania 135,65 

-~<=~ = = r * P ~ •' 

S C I A R A r> A 

Erba il } irimiero,-
Fiera il secondo. 
Duce T i attero. 

Spit.tjmione della & 
CIARLA 

ciarada precedente 
V.TA-NO •; ; 

3L.A. V A R I E T À 

Suicida a 107 aatii 
I giornali di Budapest riferiscono che a Ei-

shalmapy e stato trovato in qaesti giorni fred­
do cadavere Nicolò Makavecs, un vecchio di 
107 anni. 

L'autopsia ha dimostrato che questo vecchio 
si è suicidato, in causa di una malattia che 
lo tormentava da parecchi anni. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
O E R E A L I 

Padova, 7 settembre 1893 
Grani invariati fiacchi da L, 17,80 k 18,50, 

secondo le qualità — Granoni da L. 11 a 12 
— Avene L. 16 fuori dazio. 

COLLEGIO CONVITTO (INGABELLI 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. .56 - BOLOGNA 

Corsi elementari , tecnici , ginnasiali , Istituto tecnico, l iceo 
e preparatori! agli istituti mil itari ed all' accademia nava le 
Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorato 

tradizioni, ohe gli assicurarono beila l'ama in ogni parte A' Italia, ora piena­
mente organizzato nell'amnìitlistrazioné e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizioni; per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, aftinché culla disciplina progredisca tinche il profitto negli studi. 

Dozzina inile, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dòtto e pio sacerdòte, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famìglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. CAV. D. LUIG-I UNOARBLLI R A G . L U I G I F E R R B R I O 

Direttore Didattico Direttore del Convitto 

lostre informazioni 
Cons ta ohe nei . circoli mi l i ta r i è 

t i r t t ' a l t ro che ben sen t i t a la polemica 
in corso circa lo s ta to di p reparaz io ­
ne del l 'eserci to in caso di g u e r r a . 
• h difatt i anormal i ss imo ohe i n - u n 
paese, il quale può essere c h i a m a t o 
dal l 'oggi al domaui o ad e n t r a r e in 
c a m p a g n a per conto suo, o per difen­
dere il p r o p t o onore, o ' a sos tenere 
la p a r t e , ohe gli spet ta verso i suoi 
al leat i , s i d iscù ta nelle colonne dei 
giornal i mi l i ta r i oiroa il g rado in cui 
si t r o v a il paese stesso di fare u n a 
cosa e l ' a l t ra , 

Chi r i co rda le gue r r e so s t enu te in 
al t r i t empi o dal solo P i e m o n t e o 
dal l ' I t a l ia n u o v a m e n t e cos t i tu i ta , non 
ha m a i assist i to ad uno spet tacolo 
così poco edificante. 

- * 
Alt r i g iornal i confermano le nos t re 

informazioni di ieri r i gua rdo a l l ' i n ­
qu i e tud ine dominan te al V a t i c a n o per 
là p robab i l i t à di event i s t r ao rd ina r i 
ohe obbl ighino il Pontef ice ad allon­
t ana r s i dal la t omba degli Aposto l i . 

Dicesi ohe S u a S a n t i t à pa r l ando 
con un s ace rdo te amar i cano , abbia 
espresso l ' idea, in caso di perìcolo, 
di r ifugiarsi in Amer ica . 

A Imbriuni 
(S) àoM/V, 7, ore l'I a. 
E definitivamente fissato pel 17 il bari-

ch'etto'uWbribr'. Imbr ani nel quale egli ter ;> 
il primo dei suoi violenti discorsi contro il 
Mitlisi'éfó;"'•' " • ' 

Non sarebbe però da meravigliarsi se I i 
data venisse! procrastinuta perchè c'è una 
grande difficolta per trovare un lorale ad­
dano essendo ormai oltre 500 gii inscritti 
al banchetto e continuando a piovere |(> 
adesioni. 

Il Comitato aveva chieslo il teatro Co­
stami, ma gli venne rifiutato. 

Cava i lo t t i 

(S) ROMA, 7, ore 11.20. a. 
Si dice che 1' onor. Cival otti, occupilo 

a Roma in cento facen.de, e specialmente 
nella polemica cóntro Ghauvet>lie coinin-
cierà ad esser pubblicata oggi nel Fanfulla. 
si trovi nella necessiti di rimandare il di­
scorso che doveva tenere domenica a Cln-
gnolo Po e di cui vi telegrafai. 

Qui c ' è grande aspettativa per leggìi>i 
stasera nel Fanfalla questa famosa cóntro-
replica. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMI^- ' 
DI PADOVA 

8 Settembre 1893 
A mezzodì wero ài Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 28 
Tempo medio' di Róma ore 11 m. 59 s 15 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e ci 

mètri 30.7 dal livello medio del mai e 

Nostri dispacci 
partìcolas?! -

——•«*—— 
Crispi ( ? ) 

(S) ROMA, 7, ore 6,25 a 
Lessi nel Veneto dì una alzata di scudi 

che tenterebbero gli amici di Crispi ; vedo 
nella Gazzella di Venezia che, per oiò che 
riguarda l'acquisto della Venezia, la notizia 
non è falsa, ma semplicemente prematura. 

Non so quale sin lo spirito pubblico r i ­
guardo a Crispi nel Ventto, ma eerto qui, 
in questi circoli politici sebbene spopo'ati. 
si giudica questo tentativo completamente 
vano. 

L'on. Crispi, sebbene sia riconosciuto da 
tutti una mente superiore, ha però, parla­
mentarmente, ben pochi amici sicuri e fe­
deli, e tanto lui che questi amici hanno 
poco, nessun seguito nel Parlamento. 

Né uguale seguito, secondo le notizie 
giunte, pare abbia nei principali centri 
italiani, escluso Palermo, e qui a Roma, 
per quanto la-fiacchezza e la inabilità di­
mostrata dal Governo negli ultimi avveni­
menti abbia rialzato nel concetto delle po­
polazioni la personalità, dell'on. Crispi. 

E ad ogni modo, per poter ben.giudicare, 
è necessario attendere che sì sia'isvoito .il 
processo della Banca Romana. 

Giotitti e la Banca R o m a n a 
(S) ROMA, 6, ore -10 a. 
Da persona che ha esaminato i 40 volumi 

del processo deila Banca Romana, vengo 
assicurato che combinando assieme gli in­
terrogatori di Tanlongo, di Giolitti e del 
direttore generale del Tesoro, Cantoni, ri­
sulta chiaro che l'on.'Giolitti attinse più 
volte alla Banca Romana per spese elei-' 
torali. 

6 settembre 

Barometro a 0-- mi). 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chìl. orar, del 

vento. . ;;..', . 
Stato dol cielo 

Ore i Ore Or» 
9 ant. [3pom.i9iib(n 

•J62.3 . 160.4 I 
19.5 +25.4| 

I 

10.3 
62 

ESE 

1 
sereno 

9.9 
41 ' 

WSW 

6 .1 
1(2 cop 

180.6 
rSl . l 
12.8 
69 

SS E 

cop. 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 ant-, del 
Temperatura massima = -f 26. 

» minima == + 18. 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Comunicato 
Per togliere equivoci, rendo noto che la 

apposizione dei suggelli fatta dalla Antonia 
Giudiziaria nel 5 corrente in locali art uso 
magazzini, siti in Bassanell», colpì i 2"ni>ri 
entro esistenti in confronto della Dilla VEC­
CHIETTI & C- di Treviso che ne è li e-
sercente, mentre io sono solo il iii'oprir tarlo 
dì quei locali da me ad essa fittati, 

Quel provvedimento adunque non mi ri­
guarda affatto, mentre la mia azienda proce­
de sempre notoriamente bene. 

Fabris Domenico Angelo 

O ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

Appartamento al primo piano in l'nd -va 
via Dtue "Vecchie. 

Ri.vetBfarsi allo studio del sig. avv. DONATI 
stessa via n. 63. 

G I U S E P P E MAZZARO || 
S. Pantalone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

Grande Deposito 
per la vendita all'Ingrosso ed al dettaglio 

DI 

SPECCHI di Francia e Boemia = CRISTALLI di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nazionali e Rcli jhc in tutti i spessori e dimensioni = colorate, sme­
rigliate e decorate == L A S T R E T E G O L E = MASTICE per Tettoje e 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 

http://facen.de


IL COMUNE ' Giornale di Padova - 11 più difuso della Città e Provinci 
BANCA 'C00PERÀTIYA...P0P0LABE DI PADOVA 

,,;.,„. „ , (SÓOIKA ANOmJtt «WMHATlTAJ Ig'i 
CORE1SPONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE DEL RÉGNO 

Situazione finanziaria al 31 agosto 1893 

A. T ; T I V I T A. P A S S I V I T À 

Nùioerario ia Cassa . . . . . • . . I» 80,274.110 
Cdi li disponibili a vista presso altri Istituti. • 1,053.81^ 

Portafoglio riscontato presto tetri . » 818,683,88 
cambiali ) scadenti noi trimestre da o||i,> l,6b%BM,!ifi;, 

in portiifòg.( a piti lunga scadenza . » l'.fliatTtS.gf 

Obbligazioni con speciali! gaftinsié' ' .• » {127,837.K2 
Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle inondali,. , 94.0M;M 
Prestiti suìr onoro . . . . * , 3 M Z l ^ -

Anticipazioni con polizza sopra Valori pubbl. » ilìl,032.~ 
Conti Correnti garantiti da Valori pubblici , ^ 007763.-^ 

Valori pubblici dello Stato. . . . 1,*70,«61.07 
» . garantiti dallo Stato . » 1,006:041.80 
» » Provinciali e Comunali », ,,;2Qy;B0O.~: 
* » diversi • . • » L ,ff,d86V~ 

Beni stabili sede della Banca . . » 40,000.-
Ceni immobili pervenuti in pagam. Cambiali » 81,bfl8.(i([ 

Effetti all'incasso per conto tori) . >: 
Effetti in seìlexenza . . . . ». 

Conti Correnti con Banche, e Dilto.OMJiBp. » 
Conti diversi senza speciale classificazione > 
Mobilio e Casse forti. . . . » 

Istituti sub delegati cambio Bigi. Banca Rem. » 
Deposili cauzion. per rappr. Istituti di emìss.» 

t a cauzione . - . . » 
Depositi! a custodia . . . » 

( in amministrazione . . 3 

7,680,05 
7B,SS0.28i 

118,8SS.5S 
08,844.83 
14,811 = 

18,«00.« 

848,494.-
188,800.= 
989,808,80 

Pesi 0 spese da liquidarsi in Une dell'Esercizio . , » 

Totale I . 

Padova. 6 settembre 1893. 

Il Sindaco II Direttore 
<ì. Alessio G. B. r a g . Del Vo 

81,827 

8,310,184 

428,001 

120,787 

71,888 

86,070 

148,481 (1 

11,000 1 

1,049,008 80 
; 401,042|48 

ti 

Capitala sotti», in S. 22409 Azioni da L. IO. . !.. 1,124.980 

Riserva ordinaria . . . . 1 . . 404,714.73, 
> straordinaria . > 40,489.28 
». j per osoiliazione valori. . » „_^7jéMJiL 

in Conto Co», con Chtqtusi 2,935,788.04 
88,888,79 

401,801.84 
970,788.44 

Depositi 
ad . . . : Un conto vincolato . »' 

interesse { a risparmio . » 
Buoni dì Cass nominativi a scadenza Ossa * 

Conti Correnti con Banche 0 Corrispondenti 
diversi . ,, , '> .. 1 ' 

Conto fruttifere della Cassa di previdenza » 
.Conti diversi senza speciale classificazione > 
Dividendi arretrati . . ' . . ' . . , » 
fondò Prestiti IMuoinri al danneggiati dalle 

inondazioni. . . . . » 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Rem;» 
Banche sub rappresentanti Istituti di eiaiss. 

Couto Cauzioni '. . . . 1 

484.87 
)7B,826.8» 

17,583.94 

J8M0.00 

Portafoglio riscontato con scadenza da 1. aat'tcmbre , 

la cauzione . » 
Depositanti per depositi (a custodia . > 

f in *£omÌDissraz. * 

Bendito da liquidarsi in Une dell'Esercizio 

S48,49H.-
183,000.00 
989,800.80 

8,710,458.98 

I II Presidente 
D. COLETTI 

Totale l. 

439,900 

4,879.187 

«69,387 

12,000 

S78,«83 

1,1149,098 
266,718 

8,710,148 

Il Contabile 
G. Belziiii 

p II Cassiere 
G. B . Z a c c a r i a 

'l'ulti i giorni feriali dalle cWiO ant. alle 9 pom. la Banoii: 
- Accetta DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo 1'interesse 

annno, netto da Ricchezza Mobile, del 
3 — 0(0 iu conto corrente con. libretti nominativi ; 
3 t(4 OrO in conto vincolato a non meno di tre Diesi; 1 
1 OpO in conto,risparmio oonlibretti nominativi ed al portatore; 

~ Emette BUONI DI GASSA. NOMINATIVI A SCADENZA DKTBK-
t MINATA all'interesse, netto dì Ricchezza Mobile, del 
- 3 1T2 0[O con scadenza a 6 mesi; 

i — 0[O » da 7 a 12 mesi. 
4 1l4 0|0 • • da 13'a-24-mtst" ' 

- Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al taSBO del 
4 ti2 (150 per sconti a 3 mesi; 
8 — OjQ , 3 a più lunga acadenza ; 
8 — ti [il per prestiti lino a 4 mesi; 
;; ì\ì ii[U, . » » 6 mesi ; 
li t{ì 0[0 por le rinnovazioni. 

4. — Accorda PRESTITI SULL'ONORE soltanto ai soci effettivi In­
scritti almeno da due anni ad una delle Società di Memo 

.Soccorso della Città'; ' ; , , . . , . 
8. - Accorda ANTICIPAZIONI CON jFOUZZÀ da 8 a 189 Borai 

all'interesse del 
B => 0)0 sopra Valori pubblici dolio Stato 0 garanti dallo atesso 
3 1]a 0[0 sopra Valori industriali.'; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori, pubblici dello Stato 0 garantiti dallo stosso ; 

7. - Emetto gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tatto le piasse 
d'Italia; 

8. — Ricove Cambiali por l'incasso sopra tutto lev piazze d'Italia ; 
9.— Ricevo in deposito a sciupilo» custodia od in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di orodìto, Manoscritti di Valore ed 
. Oggetti preziosi ; 

10. — S'incarica dell'acquisto e della vendita di Valori pubblici. 

1 5 G i u g n o 18S)3 
Orari Ferroviari 

15 Giurino 1893 

Rilete Adriatica Società Veneta 
l J aao va-Venez ia 

•Urstto 3,45 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15» 

misto 6,25 » 8, 2» 
Olua 7,5!) » 9,15» 
» 9,20 » 10,40» 

(ìir.moll,46 » 12,20 p. 
diretto 1,1] p. 1,50,» 
40col. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,35 » 5,10» 
dirutto 5,40 » 6 35 » 
onui. 8,01 » 9,15» 
accul. 9,28 » 10,20» 

Venezia-l'ailova 
oitirj. 4, 5 a. 
» 6,<— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omit. 12, 5 p 
dirotto 1,65 J 
» 2,25» 

misto ; 4,15 •» 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
dir etto 1.0,36» 
accel. 11,15 » 

5.15 a. 
7,20 » 
9,19» 

10,41 », 
1.16 li. 
2,3'J»; 
3, 4» 
5,35 > 
7 H ,> 
7 39» 

11,21 ». 
12, 8 a 

Padova-Venezia 

Pndova-Verona-Mìlano idilano-Verona-Padova 
mn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
«me. 1,25 p, 
dirat 2,44 » 
ilir.o 7,41 » 
orrin.7,51 » 
«re. 12,13 a 

10.15 a. 5,10 n 
10,52 » 2,15» 

4,45 ;>. 10,55 » 
4; B » :7,25» 
8,56» U,25» 

10,40 » f.Ver. 
,1.47 a ,6.25 a 

0 , - a 10,55 a.; l , )3p . 
' " 6,30 » 10,36 a. 

10,33» : 11,44 p. 
5,10 p j 7,51 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

ma. 5,25a.,10,10a. ~ 
misto 7,55 » I 9,5,0, f, Rov. 
aocel. 10,49» ! 2,30'p'. 
l.rotto 3, 7 p. 6,50»' 
a-ìsto 6,56 » 11 , -» 
» 7,56 » 9,37 f. RorJ 

di) "tto .11,25» 1,50» 

Mes t re -Udine 

diiuUo 5,15 t . 7,36, 
omii. 5,43 » 10, 6* . 
tristo 7,69 » 8,50 C'Trev. 
omn, IL, 5 » 3,14 p . 
< ts t to 2/*5p. 4,46 »< -H 
Kieto 6,12» 6, 5 f. Trev. 

» 6,30» 11,30» 
; me. 10,33 » 2,25 a 

ace. 
misto da Ver. 
Idir.o 8, 5 a 
omn. 9,50» 
[dir. 12,55p 
omn. 
dir.' 11^15 p 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirèTto 2,10 I. 
,omn, . 4,5,0 » 
fla'R'àv; 6,15» 
'Biisto 9 ,« » 
diretto 10',35:» 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40,». 
accel. 6,10» 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

4,24 a: 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 » 

Udine-Mes t re ! 

."jmSbo' : I ,60a.".6,2fa7 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrev .10,50 » 11,44» 
direttoll,15 » .1,44 p. 

* omn.' 1.10 p. 5,46 » 
: omn. 5,40 » 110,12 » 
ida Trev. 6,35» 7,33» 
|-,diretto 8, 8» 110,33'»« 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

12,36 p. 
4,-= » 
4,13.» 
8 , - » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
disto 6,22 a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (Festivo) - (2) D» Dolo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commerflio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

Padova-Bassano 
^ 3 8 â  

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

orni). 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,16 p. 
omn. 6.40* 

P a d o v a Bagno l i 

misto 7,50 a.i 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30» I 8, 8» 

Treviso-Vicenza 

Monselice-Legnago 
8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

omn. 7,~- a. 
oit,n, 3,B" ' , 
avu. 7, SO 

S ellUDO-MontettyliHiia 

'a aa. 4.50 ft~j , ;6,50 a.,t 
i ìsto 1.20 p. | 3.49 p. 

IBS- S ! 5 D , / 8.18 ». 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
",40 p. 

Montebelluna-Belluno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 n. 

8.55:p. 
4 . - a. 

10.Ì2 p. 

misto ' 4,40 a. 
. » 7,66 » 
orna. 1,15 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36* 

I misto 6 , ^ a.i 7,3 
10,22 »' 12,—p. 
4,22 p. | 6 ,--» 

Vitienza-Treviso 

Vittorio-ConegUano 
6,48 a. omn. 6,22 a, 

misto 8,45 » 
omn, 12,«=m. 
misto 2,45p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

9,13» 
12,26 p. 
•3,13» 
7,53» 
9,34» 

m
 

.5,12 a. 
7,59 » 
2 46 p„ 
1, 9» 

7,17 a. 
10.32 » 
5 - p . 
9,16» 

Coneg l i ano-Vi t to r io '• 
omn. : 7,t0 a. 
misto 11,"=» » 
- » 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8;18a. 
11,32» 
1,37 p, 
4,23.» 
9,— » 

10,18 » 

Padova-Piove 
misto 6,—- a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

Piove-Padova 
"!.ÌStO 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Padova-Montebelluna' 
orna... 4,36 a. 
misto 11,jp » 
» 6.12 n. 

6,34 a. 
12,50 p, 
7,66 » 

MontebcUunà--Pa<loya I 

misto 7, 7 a.l 8,44 a. 
rama. 4, 4 p . 5{37p 
misto. 8,33:» (lO.IO»V: . 

FÉRNET^MANCA7 
Specialità del FBATEUIii SBANCA di MHano 

Via Broletto;<35 • • 
Fornitori di S. MJ ì i B e d'Italia 

tur- I soli che ne posseggònell vei'o e genuino pi'ocesso "sii 

Medaglie d'oro e gran .diplomai allo Esposizioni di'viennd 1873; Venezia 1875, Filndclfl» 1870; Sjdnej 1880 
Méllioarne 1881, Milano 1881, ^izza 1888, Torino '1884, Anversa 1888 e rnoltc altre ricompense. 

ULTIBÀE RICOMPENSE OTTENUTE r ! 
Gran diploma d'onore all'Esposizione: di Londra 1888 e Palermo 1883 

Medaglia d 'oro all' Eapi Halor.e di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita ìa digestione, impedisco l'irritazione dei nervi HI oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandate per chi soffro febbri intermittenti e vermi, od e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spfccit, patema d'animo, Banche il mai di stomaco e,di oapo causato,da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri, amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore,; composto di ingredienti;Vegetali, apprende' mescolato coll'acqua, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i p e i V e n e t f l s i g j f . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottinila gravide Li 4-**• piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE I N N U<M «RIE V,0 LI C 0 N T R A F F A 11 0 NI 
j . .Es igere s u U ' e t i c h e t t a J a A r m a tya,8y.«fsnÌo F B A T E L L I IBhATSfiAAM'tM^n1 

Vedi come piange! 
' E Con ragione piange fjijpiJo svraluraio che affetto do ernia nò i.luso tìa quaìehe im­

postore 6 coslrelto, a poVtare un cimo mài eostrulio che gli logora f esistenza e lo condanna 
inevitàbilmente • ctlla- lomba. 

Non cosi gli sucw4en.bbe qualora facesse uso dol miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GPIILARDl 

ìt qua/o ha avuto, if pfiiiiso universale e venne firevetialo con Decreto Ministeriale l8 set-
tembj'o 1888, Il sistema è sicuro o di facile applicazione, (arilo clic anche un hattihirto può 

; anplìcarsoìo. Lo mobilila della tesia di questo Cinto' Megnlaiore, coslniito a molla, permette 
• di"alzarsi od abbassarsi a.destra od a sinistri1, e pud (issarsi nel modo pifi conveniente, i',osì 

non può dirsi dei Cimi;fino ad oggi conoscali, non esoluec le più recenti iavenzionl 

Nessun cimo elastico in .gomma, m pelle od in te/a ([uando non è munilo dal regìstei 
dei prof. Lodovico Hliilardi non e curativo, riè tampoco iruservaiivo, ma solamente u» gin-

1 gillo per corbelliTO gli ipcsiicni, ecco tulUh Se dim(|iifi l'infermo spelta guarigione osol-
1 iievo da altri cinti, egli può iuori'sene ìn pace. — Obi vuol provvedersi dell'indispens1 abile 
I Cinto Regolatore del prof. Lodovico Gbitardi, inviare francobollo da centesimi veti li per 3a 
; risposta. 

Si osserva ia più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinlo Gbitardi i.on può essere da chìeclmssiii imitalo, perche messo sotto la gmv 

renligia delle leggi ebe assicurano la propi'ieià d invenzione!,; 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo' 

Collegio Convitto Comunale li l itarizzàto 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. — Cprsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. —• 'Educazione,liberale.e pa,ter,na. 

Si accettano allievi dai s e i yi d L o t ì L i ó l 
anni. — Permanenza in tonvitto "O-ìta.c3Lici 
m e s i . — Uniforme alla bersagliera... 

Rivolgersi; al RETTORE 

LE ¥-EB'E 

. PURGIATIVE 
DI L COOPER 

PREPARATE DA 
IJ Ì .MSERT^ ' i ì ^ ; 

MITI MA BTOCACl. ^ 

NO» CONTENGONO MINERALI. 

EIMEDIO SICURO ì SENZA SODALE. 

ADOPERATE OON VÌNTAGOÌÒ. 

PER PIÙ DI 40 .ANHI , 

BAB4R8 ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SQATOU PORTA LA FXBAli 

Hi JRoberts fy Co. 

. M M . Oa. « I M M U . nii, Ul.. IwMfc'Wl, 01. CwuL 4M, W' 0«*T>. W». ***• UfMsps, »M. 

i Prezzo, Lire I l 2 la.scatola. 

I ' Kt. R O B B R T S -ÌSB C O , , | 
«MACIA DELtA LEOAZfONE B R I T A N N I C A 

1 . 17, Via TornabuOB.1, FIRENZE; 
& 8B-S7, Ptajssa S. Lorenm la Lucina, ROMA. 

«pCTiiH'iririi 

Padova J.8C2, Prera. Tip. T. Sacchetto 
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